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Intervento di taglio di talune piante interferenti con la sicurezza dell’attività di volo,

propedeutico alla certificazione della piazzola di atterraggio del Poligono

Sperimentale e di Addestramento Interforze di Salto di Quirra - sede di Capo San

Lorenzo. Comune: Villaputzu. Proponente: Poligono Sperimentale e di

Addestramento Interforze di Salto di Quirra – Distaccamento di Capo San Lorenzo.

Direttive regionali per la valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.

R. n. 30/54 del 30.09.2022. Procedura di Valutazione di Incidenza ex art. 5 DPR 357

/1997 e s.m.i (Screening). Parere.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

Poligono Sperimentale e di Addestramento Interforze 
di Salto di Quirra - Distaccamento Capo San Lorenzo
sperinter.csl@postacert.difesa.it
e p.c. 04-02-30 - Servizio tutela del paesaggio 
Sardegna meridionale
e p.c. 01-10-30 - Servizio Territoriale Ispettorato 
Ripartimentale e del CFVA di Cagliari

In riferimento all’istanza pervenuta in data 2 febbraio 2026 (prot. D.G.A. n. 3229 di pari data), relativa all’

oggetto, si rappresenta quanto segue.

Dall’esame della documentazione trasmessa, l’istanza in oggetto riguarda il taglio di alcune piante che

sono cresciute in prossimità della piazzola del Poligono Sperimentale e di Addestramento Interforze di

Salto di Quirra e che si innalzano oltre la superficie di sicurezza, nella direzione principale di decollo e

atterraggio degli elicotteri, costituendo un pericoloso ostacolo per le suddette attività, e non garantendo i

parametri di sicurezza necessari per consentire che la piazzola possa essere utilizzata come servizio di

elisoccorso regionale – AREUS.

Il Proponente dichiara che gli esemplari oggetto di taglio appartengono alle specie olmo bianco, eucaliptus

e acacia, che l’intervento verrà realizzato secondo l’osservanza delle buone pratiche indicate nelle vigenti

Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale (PMPF) e che la gestione dei prodotti del taglio avverrà nei

modi indicati all’art 16 delle PMPF senza però ricorrere ad abbruciamenti.

L’Intervento previsto ricade all’interno della ZSC “Stagni di Murtas e S'Acqua Durci” (ITB040017) e non è

direttamente connesso o necessario alla gestione dello stesso sito ai fini della conservazione della natura.
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A seguito dell’analisi della documentazione fornita e di quella in possesso dell’Assessorato, si rileva che

nell’area di intervento non sono segnalati habitat comunitari.

Tutto ciò premesso, viste e condivise le Condizioni d’Obbligo individuate dal Proponente in applicazione

delle Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.), ed in particolare dell’All.B di

cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, di seguito riportate:

CO_GEN_1: il P/P/P/I/A non verrà svolto nel periodo compreso tra il 1° marzo e il 31 luglio, onde evitare

disturbo, nel periodo di riproduzione, alla maggior parte delle specie faunistiche presenti nel Sito Natura

2000;

CO_GEN 3: al fine di tutelare la fauna presente nel Sito Natura 2000 tutti gli interventi di realizzazione del P

/P/P/I/A saranno sempre limitati alle ore di luce naturale;

CO_GEN_6: qualora durante i lavori dovesse essere verificata, nell’area interessata dagli stessi, la

presenza di specie faunistiche di importanza comunitaria, i lavori saranno immediatamente interrotti e gli

organi di tutela ambientale allertati; i lavori riprenderanno solo dopo che le specie tutelate siano state

oggetto delle opportune misure di conservazione indicate dal Corpo forestale e di vigilanza ambientale;

CO_GEN_7: non verranno danneggiate o abbattute specie autoctone di interesse conservazionistico

presenti nell’area dei lavori;

CO_FOR 1: sarà esclusa la movimentazione a strascico di legname o di altri materiali;

e considerata l’entità dell’intervento, tenuto conto degli obiettivi del Piano di gestione del sito e delle

“Misure di conservazione” approvate con DGR 15/20 del 19.03.2025 si ritiene che l’intervento in esame, se

attuato nel rispetto della proposta presentata e delle Condizioni d’Obbligo soprariportate, individuate ai

sensi della D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, non possa generare incidenze significative dirette, indirette e/o

cumulative, su habitat e specie e sull’integrità del sito Natura 2000 in questione.

L’intervento non deve pertanto essere sottoposto alle ulteriori fasi del procedimento di valutazione di

incidenza ambientale.

Il presente parere, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di modifiche alle strutture e alla loro

ubicazione, viene rilasciato esclusivamente ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997 e s.m.i. e delle Direttive

regionali di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022 ed è fatto salvo ogni altro parere e/o autorizzazione

previsti dalle normative vigenti.

Ogni ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.
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Distinti saluti,

Il Direttore del Servizio

Daniele Siuni

Siglato da :

ELISABETTA FLORIS

VALENTINA GRIMALDI
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